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di MATTEO PORFIRI

NE HA PARLATO anche pa-
pa Francesco, giovedì scorso,
durante il colloquio con Barack
Obama, a dimostrazione dell’at-
tualità sempre più stringente di
tale argomento. Si tratta della
cosiddetta obiezione di coscien-
za, che per molti è ancora un di-
ritto, mentre tante altre perso-
ne non la considerano affatto ta-
le. Tanti gli interrogativi che la
Chiesa Cattolica si è posta nel
corso degli ultimi tempi a tal
proposito ed ulteriori spunti di
riflessione sul tema sono stati
forniti ieri mattina a Confindu-
stria, nel corso del convegno or-
ganizzato dalla delegazione
ascolana dell’associazione dei
medici cattolici, guidata con
grande impegno dal dottor Ste-
fano Ojetti, che si è svolto nella
suggestiva sala degli Specchi.
All’iniziativa, alla quale hanno
preso parte tantissimi cittadini
interessati a saperne qualcosa
in più riguardo proprio all’obie-
zione di coscienza, sono inter-
ventui ospiti illustri e relatori
d’eccezione. Su tutti, a spiccare
è stata soprattutto la presenza
di monsignor Zygmunt Zi-
mowski, presidente del pontifi-
cio consiglio per gli operatori
sanitari, il quale ha puntato l’at-

tenzione sugli gli aspetti pretta-
mente etici di tale problemati-
ca. La mattinata, poi, è prose-
guita con gli interventi del pro-
fessore Luciano Eusebi, ordina-
rio di diritto penale dell’Univer-
sità Cattolica di Milano, l’ono-
revole Gianluca Gigli, ordina-
rio di clinica neurologica
dell’Università di Udine e il

dottor Piero Uroda, presidente
nazionale dell’Ucfi, il quale ha
affrontato il tema dell’obiezio-
ne di coscienza del farmacista.
Ad aprire i lavori, come detto, è
stato proprio il ‘padrone di ca-
sa’, Stefano Ojetti.
«L’obiezione di coscienza rap-
presenta un diritto inalienabile
di ogni persona – ha spiegato, a

tal proposito, il presidente
dell’associazione dei medici cat-
tolici ascolana - Di conseguen-
za, ritengo che vada assoluta-
mente salvaguardato, perché
purtroppo in questa società ci
sono dei chiari segnali che ten-
tano di mascherare alcuni tenta-
tivi che in molti fanno per affie-
volire tale diritto. Per questo
motivo, dunque, ritengo fonda-
mentale il fatto che così tante
persone abbiano preso parte al
convegno perché è necessario

parlare sempre di più di questa
problematica. E’ opportuno
sensibilizzare la popolazione,
in quanto tale argomento
dell’obiezione di coscienza non
deve affatto passare in sordina.
La gente è poco informata a tal
proposito e ben vengano queste
iniziative. Lo Stato – ha conclu-
so il presidente della sezione
ascolana dell’associazione dei
medici cattolici – non può per-
mettersi di decidere cosa un me-
dico deve fare, calpestando a
volte anche l’etica di quest’ulti-
mo».
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«Un diritto da salvaguardare»
Il dottor Ojetti su un argomento che sta facendo discutere

Un momento del convegno sull’obiezione di coscienza dei
medici che si è svolto ieri nella sede di Confindustria

UN incontro ‘tecnico’ per parlare di
Turismo e delle opportunità e le
prospettive che Ascoli può sfruttare,
anche utilizzando le risorse che i
tempi attuali mettono a
disposizione, come il web. Il
convegno “Ascoli Piceno
protagonista nel turismo 2.0” che si
è tenuto ieri mattina nella sala
conferenze della Camera di
Commercio ha visto la
partecipazione di molti esperti in
materia e la presenza di operatori del
settore, tra cui albergatori, ristoratori
e quanti svolgono la propria attività
in ambito turistico e ricettivo. Dopo
il saluto del sindaco Castelli e delle
altre autorità è iniziata la tavola
rotonda alla quale ha partecipato
anche il direttore generale dell’Enit
Andrea Babbi. Sono intervenuti, tra
gli altri, anche Roberto Rocca,
dirigente del Ministero Turismo e
Beni Culturali e Roberto Dal Mas,
direttore Generale Banca
dell’Adriatico,

Un momento della tavola rotonda
sulle nuove opportunità per il turismo

GLI INTERVENTI

Molto seguito quello del
presidente del pontificio
consiglio operatori sanitari

IL CONVEGNO

Ascoli investe

nel Turismo 2.0


